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La Editsi lancia sul mercato una serie di testi
di autori francesi che trattano argomenti riguar-
danti i principali computer diffusi nell'ambito
domestico e piccolo gestionale (64, Apple, Spec-
trum). Di questa serie fa parte il libro in questio-
ne dovuto ad un autore di tutto rispetto noto in
Francia per numerose pubblicazioni: Daniel-
Jean David, direttore della Commode, rivista
trimestrale che si occupa di computer Commo-
dore (e non solo), professore di informatica ge-
stionale all'università di Parigi e di microproces-
sori all'ENSAM, specialista del microprocesso-
re 6502.

Da tutte queste premesse e da un'esperienza
accumulata nel corso degli anni nasce un libro
valido sia sul piano tecnico che didattico. Esso è
il seguito de "La scoperta del C 64" e tratta
buona parte dei problemi legati alle periferiche

del 64 e dalla gestione dei file di cui vengono
illustrati i comandi di gestione ed i metodi più
efficaci che permettono lo scambio ottimale di
dati tra calcolatore ed unità a cassette, stampan-
te, unità a dischi ed altre periferiche. L'esperien-

za accademica è sfociata in questo testo nell'in-
troduzione di numerosi esercizi sparpagliati tra
le pagine tramite i quali è possibile effettuare di
volta in volta un'efficace verifica di apprendi-
mento confrontando le risposte riportate in un'
apposita appendice. Non mancano cenni sulle
strutture di dati e sull'hardware per la trasmis-
sione RS 232, per il collegamento di potenzio-
metri ejoystick alla porta giochi e per la trasmis-
sione di dati tra più 64 in maniera asincrona
utilizzando le tecniche di handshake permesse
dal chip d'ingresso uscita 6526 contenuto nel C
64.

È forse il caso di sollevare qualche appunto
sul modo in cui nell'opera sono stati tradotti
alcuni termini tecnici. I francesi infatti non con-
servano immutati i termini importati dalle lette-
rature tecniche americane ed inglesi (almeno in
molti casi) ma li convertono nella propria lingua
madre. Troveremo cosi "buffer" che in francese
è convertito in "tampon", tradotto in italiano
con "tampone", "Paddle" con "racchetta",
"joystick" con "bastoncino", "pin" con "perno"
ecc. Per fortuna byte e calcolatore rimangono
invariati e non si trasformano, alla francese, in
"ottetto" ed "ordinatore"!
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